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Caos rifiuti, Legarhbiente 
diffida la Regione 
M Il problema dei rifiuti ri­
schia di finire nelle mani del , 
procuratore della Repubbli­
ca. Ieri, la Legambiente ha 
preso carta e penna ed ha 
scritto un atto di diffida con­
tro la Regione Lazio. «È il pri- -
mo passo della nostra batta­
glia» spiega il F presidente 
Giovanni Hermanin, che mi- • 
naccia di ricorrere alla magi- • 
stratura per ottenere la tutela : 
della salute dei cittadini e 
l'accertamento delle respon­
sabilità. ••-.' . • 

«*"«»} Si, gli «ambientalisti» sono 
stanchi :dei balletti sulle 

__ competenze. Chiedono l'im-
J C ' medidata , predisposizione 

MARISTELLA IERVASI 

ed attuazione del piano re­
gionale per lo smaltimento 
dei rifiuti, puntano il dito -
contro i continui palleggi di 
responsabilità e aggiungo­
no: «Conosciamo bene i po­
derosi interessi • economici . 
che hanno impedito fino ad 
oggi la soluzione del proble­
ma. Ma non è più tollerabile -
alcun ritardo». 

Intanto, secondo i dati del 
Noe - ii Nucleo operativo • 
ecologico dei carabinieri 
presso il ministero dell'am­
biente -, il Lazio è al secon-. 
do posto nella classifica per 
le discariche abusive, men­
tre Roma figura tra le città a 

minor rendimento per la 
raccolta differenziata, in par­
ticolare per quanto riguarda 
il vetro. «Una situazione in­
sostenibile - precisa C a m ­
biente - Il territorio è stato 
fatto oggetto di un indiscri­
minato deposito di rifiuti». E 
infatti, nella sola provincia di 
Frosinone, si contano già 32 ; 
discariche a cielo aperto. 
• ' L'emergenza rifiuti ' ha 
compiuto sette anni. Sette 
anni di latitanza da parte 
della Regione, sette anni di 
promesse annunciate e im- ; 
mediatamente negate, per 
favorire il cosidetto piano 
parallelo dei privati. La tele-

nouela comincia nel 1986, 
quando l'allora governo del­
la Pisana avvia le procedure • 
di legge per accertare le ' 
compatibilità dei siti, la per­
meabilità dei terreni e il site- !.. 
ma delle acque. La Regione '„" 
divide il territorio in sedici 
bacini, comprese le isole di • 
Ponza e Ventotene. E in ogni : 
bacino individua il Comune 
adatto a «sopportare» l'im­
pianto di smaltimento dei ri­
fiuti, . - .. 

Si legge nel testo di diffida ' 
di Legambiente: «A Roma, • 
tanto per fare un esempio, ' 
era previsto un impianto di • 
cogenerazione per il tratta- '• 
mento di circa 800 Tg di sov-: 

valli». Cioè, l'inceneritore ca­
pace di produrre anche 
energia e vapore. Insomma, , 

: un progetto rimasto nel cas- ' 
setto, che successivamente 
ha prodotto l'insurrezione )•: 
degli abitanti di Malagrotta e 
il conseguente sbarramento ' 

:' della discarica per i comuni -
della provincia e del Lazio. -; 

Poi, al balletto (in atto anco­
ra oggi) delle ordinaze-tam-
pone per fronteggiare l'è- "-" 

mergenza rifiuti. E la telano-
vela continua fino ai giorni 
nostri: svanito nel nulla il 
piano di smaltimento -del 
1986, la giunta, il 27 dicem­
bre 1991, ha adottato un 
nuovo piano-rifiuti, che at­
tende ancora l'approvazio­
ne del consiglio regionale. 
Cosi, mentre alla Pisana pro­
segue la discussione per una 
giunta di svolta, 70 comuni 
della provincia di Roma ri­
schiano di «scomparire» sot­
to un cumulo d'immondizia. • 
«Una situazione incontrolla­
bile dal punto di vista sanita­
rio» - sottolinea Legambien­
te, che ieri ha diffidato la Re­
gione Lazio. :--.'-> » : 

E Anito lo adopero Ani­
mi, indetto nella capitale dai 
sindacati.Cgil, Cisl e UN. Ieri . 
l'azienda municipalizzata: 

ha cominciato la rimozione 
dei rifiuti accumulati. Queste ' 
le zone più colpite dalla' 
giornata di agitazione degli * 
spazzini: Salario, Montesa-
cro, Ostia, Primavalle e Boc-
cea. La direzione dell'Amnu 
prevede entro domani di an­
nullare il disagio. ! ' 

Torna in pericolo r«occupazione» del Buon Pastore che dall'87 ospita varie associazioni femministe in attesa di una delibera 
Scaduto il contratto provvisorio, il Comune chiede uno sgombero e l'aumento dell'affitto. La scusa: lavori di restauro: 

Ombre di sfratto sulle donne 
Le donne del Buon Pastore sono in allarme. Dopo le 
tante promesse di Carrara, è arrivata in questi giorni 
un'ingiunzione dal Comune: chiede ,140 milioni, 
d'affitto arretrato, aumentando il canone, e impone 
lo sgombero alle occupanti con la scusa di consen­
tire i lavori di restauro dell'ex riformatorio. Cinque 
parlamentari del Pds a difesa della Casa della don­
na reclamano un incontro con il commissario Voci. 

RACHELEQONNELU 

• • : Il giardino del Buon Pa­
store in questo periodo è tutto ,' 
norie germogli. Dentro, nell'ex ,; 
nformatorio femminile che ge­
stivano le suore, le stanze sen­
za riscaldamento non sono più •• 
tanto fredde e le associazioni -. 
femministe che vi hanno trova- • 
to posto da. dieci anni ripren- :: 
dono con più lena le loro atti- >; 
vita. Laboratori di teatro speri- -
mentale, di poesia, di artigia- ' 
nato, dibattiti sulla differenza '• 
sessuale, Iniziative a sostegno ': 
delle donne se.oe e bosnia- <: 
che. Per questo il nuovo peri- ' 
colo di sfratto da parte del Co- • 
mune è piovuto a! Buon Pasto- -, 
re in questi giorni come un • 
temporale a ciel sereno. Molte s 
delle donne macchiate di ver- ' 
nice. oppure delle psicologhe ' 
dell'Udì che aspettano I rac­
conti di altre donne, non san-
"io ancora niente del nuovo 
pericolo di essere mandate via -•' 
e si rabbuiano. «Sempre la '•} 

' stessa storia, prima prometto- '* 
no, poi cercano di cacciarci». : 

•' «Ma tanto di qui non ce ne an- • 
. diamo». •-;. , •-•-• ••-:•;.(!:. ;•••••• 'S':-
. Il vecchio edificio quadrato " 

di via della Lungara da tempo •', 
- dall'83 per la precisione - ' 
aspetta di essere restaurato dal 
Comune e destinato in via defi- " 
nitiva alle donne. L'ex sindaco . 

' Carraro si .è impegnato fin;, 
dall'89 ad affidarlo alle asso- ;: 

ciazioni femminili come Casa • 
intemazionale della. donna. 
Poi però la delibera non è mai 
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arrivata. È una dei tanti gesti 
incompiuti delle giunte Carra-
ro-uno-dueetre. 

, Nel frattempo è scaduto il 
contratto provvisorio che stabi­
liva un affitto simbolico alme-

- no per l'ala occupata dai grup­
pi separatisti che fanno capo 
al centro «Virgina Woolf» e al­
l'associazione «la Città sessua­
le». E il Campidoglio ora esige, ; 
al posto delle centomila lire di ' 
affitto, ll.canone ben più cospi-

' cuo di 17 milioni e 760 mila li­
re. Non basta. Per quelle quat­
tro stanze malandate il Comu- ; 

• ne ora vuole 140 milioni di ar-
; retrati. E li vuole entro venti. 
• giorni. In più. con la scusa dei 
• restauri inseriti nel programma 
per Roma capitale, ricorda ai ' 

: gruppi che fanno capo all'As- . 
sociazione federativa femmini­
sta internazionale (in sigla Al-

: fi) dell'ala occupata dello sta­
bile, che devono sgombrare. 

' SI, devono lasciare liberi i loca-
' li occupati nell'aprile dell'87 ; 
> per impedire il colpo di mano '. 
del sindaco Signorello che vo-

- leva affidarli alla parrocchia di 
;'• Sant'Egidio. E anche se il moti-
• vo dello sgombero sarebbe : 

quello di consentire i lavori già 
' finanziati per 3 miliardi e anco-
- ra mai iniziati, senza una deli-
" bcra ad hoc, niente fa suppor-, 
: re che si tratterebbe di uno 

sfratto solo temporaneo. ••••-•" -,-
'-,•• Dì restauri, non c'è dubbio, : 

ce ne sarebbe un gran biso­
gno Nelle stanzette del secon-

I palazzo del Buonpastore 

I gruppi femminili 
che hanno sede 
in \ìa detta Lungara 
US Primo piano, ala sinigtra^Mano felice -oreficeria, fotogra­
fia, vitreaux, stampa- tutti i giorni ore 9-19 tei 6892023. Donna 
poesia seminari su! tema «l'attesa» ogni venerdì ore 18. Ala de­
stra. Biblioteca. Area giardino, il Laboratorio il 29 e 30 maggio 
organizza una mostra di pittura sul tema «Donne luoghi e passio­
ni». Bar le Sorellastre aperto tutti i giorni escluso domenica e lu­
nedi dalle 19, la Giungla del frutti rubini. Secondo piano, ala 
sinistra. Il giornale D Paese delle donne tei 6871479. Le Donne 
in nero si riuniscono ogni terzo mercoledì del mese, la rivista e 
associazione Immaginaria. 11 gruppo Scienza della vita quo­
tidiana. Il gruppo Modulazione risponde al tei 5805030 e si riu­
nisce il giovedì alle 15 e 30. Il Centro psicologia al femminile 
organizza il giovedì un percorso d'individuazione di sé del fem­
minile nel Flauto magico di Mozart L'associazione La Citta ses­
suale e l'università femminile Virginia Woolf rispondono al tei 
5804514. Il Centro Simonetta Tosi per periodici seminari tei 
6879775. Associazione O.n.d.a. Ala centrale. Centro di docu­
mentazione intemazionale Alma Sabatini tei 68803492. Provi-
dem tei 8605109 Teatro sperimentale ogni sabato sera Ultima 
nata la Rete LUith per infoi inazioni al femminile si presenta alla 
stampa e con un dibattito tra scienziate dell'università e del Cnr, 
italiane e straniere l'I Idi maggio 

do piano alcune ragazze del 
gruppo di artigianato «Mano 
felice» hanno iniziato da sole a 

. rimettere un po' a posto. Il •';., 
Buon Pastore, del resto, è un ! 

luogo dove gli unici uomini 
che possono varcare il portone '; 
sono gli operai che devono '• 
portare dentro bombole di gas ' 
o altro . materiale particolar- ••; 
mente pesante. Se non ci sono -;: 

.abbastanza donne per farlo e 
comunque devono lare presto. "" 

- La Casa della donna 0 un po­
sto riservato alle donne per ri- *•• 
scopnre se stesso. Perciò e un 
po' magico Portoni tinti di vio­

la con chiavistelli dorati della . 
rivista «il Paese delle donne», 
pannelli onirici che dipingono ' 
alberi argentati, nomi come «il -
Giardino dell'Iride», «la Giungla 
dei fiori rubini», «le Nemesia- i 
che», i murales stregheschi del \ 
bar «le Sorellastre». È facile ' 
perdersi. Ci sono quasi sessan-
ta gruppi femminili che si riu- , 
niscono là dentro. Prendendo 
come punto d'orientamento il 
giardino, l'ala del palazzo sor- ;' 
montata da un grande albero : 
di magnolia con al centro la 
fontana vuota d'acqua è quella 
dell'Affi, l'altro cortile dove si 

erge il pennacchio di una lun­
ga palma è quello del centro 
studi femminista Virgina Woolf 
e del Comitato lesbiche italia­
ne, con ingresso separato su ' 
via San Francesco di Sales, '• 
proprio di fronte al muro blin­
dato di Regina Coeli. In mezzo, 
c'è un capannone basso che 
nel progetto delle donne do­
vrebbe diventare un salone per 
mostre e convegni. Ma dentro. 
il tetto sta crollando. E la cap­
pella sconsacrata del riforma­
torio che dovrebbe essere una 
sala per spettacoli teatrali e 
proiezioni è inagibilc 

«È assurdo buttarci fuori -
: dice Viviana Tilli del Virginia 
Woolf - si può benissimo re­
staurare un'ala alla volta. E co­
munque è sfibrante tutti gli an- : 

ni dover ridefinire il diritto a un ; 
nostro spazio, nonostante che -
un rapporto del Censis abbia '.' 
riconosciuto la grande realtà S 
romana dell'associazionismo : 
femminile, che per la maggior 
parte ha come punto dì nféri- *• 
mento proprio il Buon Pastore, i 
È un disconoscimento di quel- " 
lo che siamo e che stiamo fa- . 
cendo» Intanto è già partita 
una protesta delle parlamenta­

ri romane elette nelle liste del 
Pds Carol Beebe Tarantelli, 
Franca Prisco, Chiara Ingrao, 
Maria Antonietta Sartori e Gi-
glia Tedesco. Alcune di loro 
Hanno passato qualche notte 
dentro il Buon Pastore in pas­
sato, per difendere questo spa­
zio salvato dalle mire del de Si-

.;•' gnorello. Ora. * considerando 
,. «gravi» le ingiunzioni del Co­

mune, si preparano a «difende­
re e sostenere un luogo e un 
progetto appartenenti alle 
donne». E chiedono un imme­
diato incontro con il commis­
sario Voci <- , 

Con i biglietti che vanno a ruba la fanno da padrone i venditori «non autorizzati» 

Più del tennis e di «Gabriela», poterono i bagarini 
«Biglietti per Gabriella». Italianizzata con l'aggiunta 
di una «1», la Sabatini diventa i! piatto forte su cui 
puntano i bagarini, i cui profitti vengono messi in 
forse dai continui capricci del tempo. Più dell'argen- _ 
lina idolatrata sotto il Cupolone, più della paffuta ; 

' Arantxa Sanchez, più di un pubblico fatuo e narci­
so, la nutrita colonia partenopea dei bagarini assur­
ge a grande protagonista degli Intemazionali. 

GIULIANO CAPICCLATRO 

• • Le code ai .botteghini, 
•" stagliate sullo sfondo della 
'- bianca oscenità che sormonta 

1 lo stadio Olimpico, si sono di­
radate. La situazione è di tutto 

• esaurito, resta solo la dotazto-
•r ne giornaliera di cinquecento 

biglietti. Ma i bagarini non de­
mordono. «Serve qualcosa, ca-

- pò?» sussurrano furtivi, con 
inequivoco accento napoleta­
no, accostandosi come per ca­
so al potenziale cliente. «Bi­
glietti per tutti i giorni, maschi-

' le e femminile». Con ammire­
vole destrezza si muovono tra 

. le maglie di accigliati poliziotti, 
': di carabinieri impettiti su de-
'•: strieri defecanti a tutto spiano, 
',' di ubiqui pizzardoni. Non mo-
'/ diche le loro pretese, sulla car-
' ta: centomila per una tribuna 
'. Tevere, che in listino figura a 
'•'• trentaduemila. 

.. I bagarini dovrebbero rap-
. presentare un motivo di gran-
;..-. de soddisfazione per i fanatici 
'• del mercato con le sue mani 
• ' invisibili. Le leggi inesorabili 
•J della domanda e dell'offerta n-
• cevono una ferrea consacra­

zione tra i marmi dell'ex Foro .Gabriela Sabatini 

Mussolini. Dopo i fasti della . 
Scuola di Chicago, si dovrà 
passare a celebrare i fasti della ' 
Scuola di Spaccanapoli, che 
spedisce i suoi figli più illustri a ; ; 
dimostrare sul campo come • 
funzioni la scienza economi­
ca. I rappresentanti del Forcel- ';-; 
la Institute of Technology fan­
no il loro lavoro con professio­
nalità indubbia e sprezzo dei : 
rischi. Ad un investimento ini­
ziale, in media sui cinquanta 
milioni, per metter su un pic­
colo capitale di biglietti, corri- '. 
sponde l'attesa del .legittimo '' 
profitto. Se butta male, e la do- •-
manda cala, son dolori. «Bi- ' 
glictti per stasera al loro prez- .•'•. 
zo», propongono voci meno • 
decise: .- l'acquazzone estivo " 
costringe a più miti pretese. ; 
Verso sera fa scalpore la noti­
zia di un biglietto di tribuna 
venduto a diecimila lire. ••••.•-,•. . 

Bagarini. E poi il tradiziona- " 
le corteo di pariollni, similpa- . 
riolini ed aspiranti pariolini. ; 
Per un'ennesima messa in sce­

na della «Commedia umana» •:.. 
dagli accenti romaneschi. 
«Che carina!» E' una rnotoci- / 
eletta, un'Honda dai colori ì 
squillanti, una miscellanea di . 
rossi, bianchi e blu, a strappa­
re il tenero apprezzamento ai ; 
due ragazzoni in motorino. Si -
destreggiano da vecchi lupi )•. 
delle strade nel labirinto del , 
parcheggio, infilandosi negli " 
stretti pertugi tra macchina e -
macchina, attentando al l ' ino ; 
lumità di chi si pone sul loro : 

cammino, ma si arrestano ••• 
estasiati davanti all'epifania -
tecnologica. Segno dei tempi. 
Una volta gli intemazionali di 
tennis, oltre che passerella di ' 
mode e •vanità, erano uno dei '•'• 
luoghi deputati dell'antica arte 
del rimorchio. . • 

Ma all'epoca, venticinque, . 
trenta anni fa, il sesso era qual­
cosa di simile ad un frutto proi-
bito: I profilattici giacevano na- • 
scosti nei dizionari; un russo-
jervolinismo ante litteram cele­
brava i suoi fasti Si andava al 

Foro italico acchittati e bardati 
per, lanciare . l'esca di uno 
sguardo dolce o allusivo, di un ; 
sorriso ammaliante, di una pa- ~ 
rolelta galeotta. I! rimorchio 
esiste ancora, ma è passato 
decisamente in secondo pia- > 
no. Nella società dello spetta- ;': 
colo, edificata sul culto del- -
l'immagine, è sull'immagine 'x 
che sono concentrate tutte le ;• 
cure. Il look ha da essere quel- •' 
lo giusto. I Ray ban, gli Swatch f' 
si portano solo quando il tam- :, 
tam sociale li annuncia come -V 
irrinunciabile necessità. Cosi il •-
capo firmato. Sputtanato a li­
vello planetario, il telefono ce!- -
lularc fa ancora furore sotto i ';. 
marmi del ventennio. Soprat- ';• 
tutto conta far capire quale pò- :

; 
sto si occupa sulla scala socia- : 
le, cioè di quanti privilegi si • 
possa disporre per diritto di ca­
sta: quanti - inviti, • biglietti- :• 
omaggio, accessi alla tribuna 
d'onore si possano scroccare, 
via padre, zio, nonno, amico 
dell'amico. 

Al Foro italico si viene per 
essere visti. Ma anche per ve­
dere. Vedere le celebrità e tut­
to quanto possa essere in odo­
re di celebrità, che è comun­
que una tensione mistica, un 
modo per sentirsi parte di quel 
mistero. Un incessante andiri­
vieni dal campo centrale ai 
campi secondari, attraverso gli 
stand, nella speranza di imbat­
tersi in Gabriela Sabatini, in 
Arantxa Sanchez, in Steffi Graf. 
Una ricerca senza requie in 
ogni angolo. I guardoni della 
Gloria non si fermano di fronte 
a nulla. Sbirciano sotto le ten­
de, occhieggiano nel celeber­
rimo bar del tennis, passano e 
ripassano davanti agli oblò 
della sala stampa, allungando 
il collo, strabuzzando gli occhi 
verso quel mondo che imma­
ginano meraviglioso. Ma . il 
massimo di celebrità che pos­
sono intrawedere nell'acqua­
rio dell'informazione è quella 
che si incarna in qualche tron­
fia star del giornalismo televisi­
vo impegnata nei vocalizzi. 

E ora appaiono 
cinque nuovi testi 
in difesa di Valle 

ALESSANDRA BADUEL 

• V A pochi giorni dalla deci­
sione del gip sulla proroga del­
le indagini per il delitto di via 
Poma, la famiglia Valle tira 
fuori altri parenti pronti a testi­
moniare a favore del giovane 
nipote Federico. Avevano 
chiesto l'archiviazione o in al­
ternativa l'avocazione dell'in­
chiesta da parte della procura 
generale, ma ieri i Valle, ap­
presa la notizia che ilpm.Gata-^ 
lani aveva un nuovo teste d'ac-/ 
cusa che smontava(KaliblJdlj 
Federico, hanno ceduto: l'av­
vocato Michele Figus Diaz è • 
salito al quarto piano del tribu­
nale, ha bussato alla porta del 
magistrato di cui fino al giorno 
prima chiedeva l'estromissio­
ne dall'inchiesta, ed ha pre­
sentato istanza. «Vorremmo 
che lei sentisse la nonna, il cu-. 
gino, una zia, la suocera di 
un'altra zia ed un'amica di Fc- " 
dorico..!». i._< :••:-.•-••:„.: •"•;.-"• 

Cosa devono testimoniare, '• 
ora, quei parenti rimasti muti 
per quasi tre anni? Che il 9 ago­
sto Federico era da loro, a Ta-
gliacozzo, e non era ferito. Ca­
talani ha preso nota e deciderà 
nei prossimi giorni il da farsi. • 
Intanto ha subito informato il ' 
gip Antonio Cappiello dell'i­
stanza ricevuta da quella stes­
sa difesa che vuole togliergli 
l'inchiesta. Secondo il padre di 
Federico, Raniero Valle, non ci : 
sarebbe alcuna contraddizio­
ne tra le due richieste, perché . 
le nuove testimonianze servi- . 
rebbero solo in caso di prore- . 
ga. Sulla quale il gip dovrebbe [: 
decidere lunedi. Ieri ha parlato 
anche il nonno ultranovanten- ; 

ne di Federico, che secondo •• 
alcune voci rischia un rinvio a » 
giudizio perché sospettato di *::• 
aver aiutato il nipote. Cesare. 
Valle si è dichiarato sdegnato -
per le ipotesi che «infangano 
mio nipote e me».. '. ,> • -

Ma secondo le ulume indi­
screzioni, quella testimonian­

za che smentisce l'ormai de­
funta Anna Maria Scognami-
glio è «certissima e documen­
tata». Tanto probante, che se 
ancora viva la stessa Scogna-
miglio rischierebbe un'incrinu-
nazione. Potrebbero essere vo­
ci fatte filtrare ad arte per inde­
bolire la difesa, ma anche nuo­
vi spiragli sulle carte segrete di 
Catalani, che sarebbe dunque 
arrivato a piintare.tulto_.sulla, 
«formazione • sinusoide» del'; 
braccio" decfdendo^jierò di 
non svelare itanti tasselli^che 
lo hanno spinto ad andare fino ' 
in fondo. Certo, se è vero l'inte­
ro alibi di Federico, in quei}' 
giorni il ragazzo ha davvero 
fatto di tutto. Il pomeriggio del 
7 agosto, mentre Simonetta 
Cesaroni veniva uccisa a col­
tellate, era malato a casa. Lo 
dissero la madre, due zìi e An­
na Maria Scognamiglio. Tutti 
parenti, tranne l'ultima, che 
però ora è stata smentita. Sem­
pre secondo la stessa teste, l'8 
agosto Federico era a Frrgene. 
E lui stesso dice che quel gior­
no passò poi anche a via Po- • 
ma, dove tutti l'avrebbero visto 
in maniche di camicia. Il che 
non prova nulla, visto che la fe­
rita sarebbe semmai stata so­
pra il gomito. Ora. poi, si ag­
giunge l'alibi di Tagliacozzo ; 
per il 9. Ma come mai, se Fede- . 
rico era davvero a Tagliacozzo ' 
e non aveva il braccio fasciato. 
la difesa non ha tirato fuori pri­
ma quelle testimonianze? lnfi- • 
ne, vale forse la peno.di ricor­
dare che il sangue trovato sulla -
porta della stanza del delitto è 
identico a quello ottenuto mi­
schiando sangue del tipo di 
quello di Federico e sangue di 
Simonetta. Pur non potendo v 
ottenere una prova certa, dato 
che i campioni del sangue tro­
vato sulla porta erano finiti, 
Catalani ha comunque sempre ' 
confermato che a suo parere • 
«resta la validità scientifica del­
l'ipotesi». 

Omicidio di via Salaria 
È l'identikit runica speranza 
di identificare la vittima 

• • Si fa sempre più difficile il 
compito dei carabinieri che da 
diversi giorni stanno cercando 
di dare un nome e un cogno­
me alla ragazza trovata semi­
carbonizzata in un campo sul­
la Salaria. Un fotofit è stato di­
segnato dalla sezione tecnica 
del reparto operativo dei cara- • 
binieri. Ieri però sono cadute 
tutte le ipolesi: quel corpo non 
appartiene alle due giovani ro­
mane scappate di casa il mese 
scorso e nemmeno alla ragaz- . 
za di Catanzaro il cui caso era " 
stato presentato a «Chi l'ha vi­
sto?», che invece è tornata a 
casa. Sono stati messi in dub­
bio anche i risultati dell'auto­
psia, un esame più approfon­
dito della testa ha messo in evi­
denza delle gravi lesioni inter­
ne dovute al colpo ricevuto. La ' 
vittima dunque, secondo il me­
dico legale, non sarebbe mor­
ta per asfissia dopo che i suoi 
assassini le avevano appiccato 
il fuoco mentre era svenuta, 
ma per lo sfondamento del 
cranio. 

Si riparte dunque da zero. 
Nuovi esami, nuove ricerche. 

mentre si fa sempre più lonta­
na la possibilità di rintracciare 
la persona che lunedi scorso, 
forse dopo un incontro occa­
sionale, ha ucciso una ragazza 
di meno di vent'anni con 
un'incredibile violenza. Ieri i 
carabinieri hanno chiesto al 
medico legale di cercare di ri­
costruire le impronte digitali. " 
Per quanto è possibile dato 
che anche i polpastrelli sono 
completamente carbonizzati. -. 
Un tentativo in più, tanto per 
controllare se la ragazza sia 
mai stata segnalata alla poli­
zia, magari come tossicodi­
pendente. Intanto, un dentista •• 
incaricato di esaminare la pro­
tesi odontoiatrica ha fornito . 
elementi più precisi. Si tratta di 
una «protesi circolare» sull'ar­
cata superiore destra: c'è un : 

ponte dall'undicesimo al sedi­
cesimo dente e due capsule ' 

' sul ventunesimo e ventiduesi­
mo. Un lavoro fatto molto be- • 
ne, quasi certamente da un 
medico italiano, vecchio di 
due anni. Allora, ha detto il pe- ; 
rito, sarà costato intomo ai die­
ci milioni di lire. 

. ; , 


